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Consiglio Regionale della Puglia
                                                                                  Al Sig.

Presidente del Consiglio Regionale della Puglia

Oggetto: Interrogazione Consiliare Urgente sulla questione Gin. Power –Ginosa       (TA).

                                    INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA
Premesso che in data 30 settembre 2009 è pervenuta al comune di Ginosa,  Provincia di Taranto, la nota prot. n. 0010039 del 22/09/2009 della Regione Puglia, Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione, Servizio Industria – Industria Energetica, con la quale si è comunicato che la Conferenza di Servizi  attivata dalla società Gin.Power per rilascio dell’autorizzazione alla costruzione dell’impianto di Energie Elettrica da fonte rinnovabile alimentata da Biomassa di legno vergine della potenza elettrica di 5 MWe sito nel comune di Ginosa si è conclusa positivamente

SI CHIEDE DI CONOSCERE CON LA MASSIMA URGENZA

SE IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA E L’ASSESSORE CAPONE SONO A CONOSCENZA:

1) della esistenza della suddetta nota prot. n. 0010039 del 22/09/2009 a firma dell’Avv. Davide Filippo Pellegrino e dell’Ing. Gaetano Lavopa, proveniente dal Servizio dell’Assessorato di sua competenza;

2) del fatto che, il comune di Ginosa con Delibera di Consiglio comunale n. 42 del 31/07/2009 ha motivatamente espresso parere negativo alla realizzazione da parte della società Gin.Power del suddetto impianto di Energie Elettriche in pregiatissima zona agricola “E” del proprio comune;

3) che con la predetta Delibera, il Consiglio Comunale ha adottato il parere tecnico negativo sull’impianto in questione, relativo soprattutto all’approvvigionamento, inviato poi alla Conferenza dei Servizi del 4 agosto. In tale parere, infatti, è evidenziato che nel progetto non vi sono assolutamente garanzie circa la stabile provenienza del materiale, non vi è mai stato alcun piano di approvvigionamento e, soprattutto, non è mai stato preso in considerazione l’aspetto riguardante la presenza sul territorio di altri impianti che utilizzano lo stesso materiale vegetale come fonte di approvvigionamento: Aseco a Ginosa, Progeva e Biogen a Laterza;

4) che in Conferenza dei Servizi del 4 agosto non è arrivato nessun altro parere riguardante l’approvvigionamento, se non quello negativo del Comune di Ginosa, e che lo stesso Assessorato con precedente nota n° 2601 del 13.03.2009 con cui riapriva la CdS, nel merito comunicava: “Gli atti posti in essere nella conferenza dei servizi non appaiono idonei e sufficienti all’accertamento dei requisiti previsti dal succitato art. 2 comma 4 della L.R. 31/08”, e quindi l’Ufficio ha chiuso favorevolmente tale CdS, non tenendo conto del parere del Comune di Ginosa

5) che la CdS, conclusasi positivamente a giugno 2008 per la Società Gin Power, non può in alcun modo classificare tale impianto come a “Filiera Corta”, e la sua realizzazione in zona agricola soggiace alla ratifica del Consiglio Comunale ai sensi del comma 5 art. 2 della citata L.R. 31/08.

6) del fatto che, confinante con il suddetto impianto di Energia Elettrica da 5 MWe è in corso, presso gli Uffici del suo Assessorato, altra Conferenza di Servizi per ottenere l’Autorizzazione Unica per la realizzazione di altro impianto di Energie Elettriche  da fonte rinnovabile alimentata da Biomasse liquide della potenza elettrica di 14,5 MWe e che il rappresentante legale della società che intende realizzare questo ultimo impianto, la New Co. Energetica, è il medesimo della società Gin.Power ;

7) del fatto che, a differenza di quanto accaduto per il Comune di Ginosa, per altre iniziative del tutto simili e/o uguali – si vedano Lecce, Massafra, Fragagnano-  la Regione Puglia ha, tra le altre cose non solo esperito Valutazione di Impatto Ambientale o preliminare studio di assoggettabilità degli interventi a V.I.A., ma ha anche espresso parere negativo, come del resto ha fatto la Provincia di Taranto che invece per l’impianto da realizzare a Ginosa ha espresso parere favorevole;

8) del fatto che, tali pareri, negativi per alcuni comuni e positivo solo nel caso dell’impianto da realizzare nel Comune di Ginosa, rappresentano un diverso trattamento, certamente deteriore, solo per il comune di Ginosa rispetto a tutti gli altri comuni della Regione Puglia.

Bari, 3 novembre 2009

Avv. Roberto RUOCCO


Dott. Rocco PALESE



Avv. Pietro LOSPINUSO


